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Il neosenatore torna in autostop nel Mugello e avvia l’organizzazione del movimento

Di Pietro: «Ho già un nome
per il gruppo parlamentare»
L’ex pm darà vita «tra non molto» a proprie formazioni sia al Senato che alla Camera: solo allora
renderà nota anche la denominazione. «Sostituire Berlusconi? Ma io non c’entro nulla col Polo».

In primo piano La visita di D’Alema in Messico

Il Pds non va da Marcos
«Vicini all’altra sinistra»
Gli impegni istituzionali ma anche una questione di opportunità politica all’origine
del mancato incontro. «Riprendere le trattative per il Chiapas».

DALLA PRIMA FIRENZE. DiPietroaspassoperilMu-
gello in autostop organizza i suoi so-
stenitorinelcollegioehagiàprontoil
nuovo gruppo parlamentare per rap-
presentare il centrodei valoriper l’U-
livo. Da Pontassieve a Rufina, da Di-
comanoaBorgoSanLorenzo,zainet-
to in spalla l’ex pm ha girato da solo
con il pollice alzato per le strade che
portanodallaValdi SievealMugello.
«È unmododiviaggiarecheoffrepiù
contatti con la gente» scherza il neo
senatore, ma nello zainetto oltre al
cellulare, all’immancabile blocco di
carta e alla penna questa volta porta
con sé cose ben più consistenti dal
punto di vista politico. C’è la lista dei
nomi dei senatori che faranno parte
del suo nuovo gruppo parlamentare
e l’elenco dei comitati di sostenitori
chegiàesistononelcollegio.

«Il nome del gruppo parlamentare
c’ègià - fa ilmisterioso ilneosenatore
- ma lo renderò noto solo il giorno in
cui verrà costituito il gruppo parla-
mentare». E assicura: «Tutto ciò av-
verrà tra non molto». Lui in panchi-
na non ci riesce a stare a lungo e poi
c’è la crisi del centro destra. A chi gli
chiede se è interessato a succedere a
Berlusconi nella guida del Polo, ri-
sponde con il suo classico «e io con il
centro destra che ci azzecco?». Ma la
crisi del Polo c’è ed è verticale e sono
diversi i senatori e ideputatichehan-
nogiàprontalavaligia.Nonèuncaso
che proprio Gianfranco Fini, nel cor-
so della direzione di An, abbia più
volte sventolato lo spettro Di Pietro,
ricordando che le insofferenze e le
delusioni tra ideputatie isenatoridel
Polo potrebbero trovare una sponda
nelgruppodell’expm.

Ilneosenatore,però,nonsisbotto-
na sui nomi dei parlamentari che
aderirannoalsuogruppo(«Iononso-

no come quegli uomini che si vanta-
no di aver conquistato una donna
primadiaverlofatto»),anchesechia-
risceche i gruppisarannodue,unoal
Senatoel’altroallaCamera.«Bastano
10 senatori e 20 deputati - precisa Di
Pietro - per far nascere i gruppi. Tutto
saràresonotoatempodebito.Ilgrup-
po nascerà perché lo devo ai miei so-
stenitori. È l’unica cosa certa acui sto
lavorandoinquestomomento».

Intanto nel Mugello il neo-senato-
restadefinendolapropriaorganizza-
zione. La prima «cellula» saranno i
comitatinatispontaneamentenei24
comuni del collegio di Firenze 3 per
sostenere la sua candidatura a sena-
tore,mentre ilcuorepulsantedell’or-
ganizzazione sarà garantito dalla Fe-
dercasalinghe.Nonsarà, inrealtà,un
vero e proprio movimento naziona-
le, almenoper ilmomento, né tanto-
meno un partito, ma solo il trait d’u-
niontral’elettoeisuoielettori.

DiPietroèmoltocauto.Sacheogni
sua mossa viene osservata al micro-
scopio e che l’organizzazione stabile
di un movimento che fa riferimento
a lui, anche se solo in Mugello, po-
trebbe riaccendere malumori, rinfo-
colarelepolemichesullasuavogliadi
costruire un proprio partito e soprat-
tuttomettereinfibrillazioneilcentro
dell’Ulivo. La cautela, tuttavia, non
significa immobilismo e lui, l’ex ma-
gistrato che si alzava alle cinque di
mattina per lavorare alle sue inchie-
ste, non riesce a stare fermo. E così a
un mese della sua elezione asenatore
hainiziatoamuoverelesuepedine.

Sabato sera parlando a un folto
gruppo dei suoi sostenitori riuniti in
un’assemblea a Firenze, ospite delle
sue accanite fan della Federcasalin-
ghe,DiPietroharipetutoi suoicaval-
li di battaglia. Ha riconfermato la sua

ispirazione bipolarista e di centro si-
nistra (sottolineando che è l’unico
politico costretto costantemente a
farlo), ma ha ribadito anche la sua
identità indipendente e la suavolon-
tà di far nascere un centro dei valori
per l’Ulivo. Un centro che, rispon-
dendo inanticipo a detrattori eallea-
ti, non vuole essere e non sarà un
nuovopartito.

Per questo, riconoscendo come
suoi rappresentanti i vari comitati
sortineicomunidelMugello,l’expm
chiarisce subito che il loro compito è
come quello dei «sindaci revisori di
una società per azioni». Una Spa di
cuifannoparteisindaci, leistituzioni
delcollegioeipartitidellacoalizione,
e in cui i comitati dell’Ulivo per Di
Pietro rappresentano il «collantecon
la società civile», «garantiscono che
l’attività parlamentare di chi è stato
eletto è conforme alle promesse fatte
duranteallacampagnaelettorale».

Il compito dei suoi referenti nel
collegio dovrà essere, secondo il neo
senatore, quello di raccordarsi alla
base, ai cittadini, alle varie realtà so-
ciali, per raccogliere le esigenze e le
proteste che vengono da queste real-
tà, ma anche i suggerimenti. E per
non smentire la sua fama di uomo
pratico ha già designato una segrete-
ria e la coordinatrice regionale della
Federcasalinghe, Adriana Nesca, è
statapostaallaguidadiquestoprimo
nucleo di organizzazione. Ma sull’e-
sempio del Mugello i comitatiDi Pie-
tro, potrebbero estendersi anche in
altre parti d’Italia: «La nostra - dice
immediatamente la neo coordinatri-
ce - sarà un’esperienza pilota rispetto
alle realtà che si formeranno in altre
zoned’Italia».

Enzo Risso

DALL’INVIATO

CITTÀ DEL MESSICO. «Il Chiapas è
lontano da qui». Sorride Massimo
D’Alema, se gli si chiede come mai
nel suo viaggio messicano non sia
compresa una visita al subcoman-
dante Marcos. E questa è senz’altro
unapartedellaverità:arrivatoincen-
tramerica su invito del neosindaco
della capitale, Cuauhtemoc Càrde-
nas (invitato anche il rifondatore Di-
liberto) e avendo in agenda colloqui
coi vertici istituzionali e dei partiti, il
tempo materiale per una trasferta
nelle terre di Zapata non c’era. L’at-
teggiamento pidiessino ha però an-
chealtrespiegazioni. Inprimoluogo,
il fatto che la breve epopea del movi-
mento di Marcos, mentre annovera
tra gli alfieri Danielle Mitterrand e
Fausto Bertinotti, non fa parte del
corredo simbolico della Quercia. Più
diunavolta,com’ènoto,D’Alemaha
anzi ironizzato sul fattoche Rifonda-
zione sia rimasta sola, assiemea Fidel
e appunto a Marcos, a difendere le
frontierediquellacheil segretariopi-
diessino chiama «la sinistra conser-
vatrice».

Più di tutto, però, conta la volontà
di non interferire nelle vicende d’u-
no stato sovrano. Soprattuttouna vi-
cenda complessa come quella del
Chiapas, che al momento è impalu-
data in uno stallo: i negoziati tra
l’Ezln (l’esercito guerrigliero di Mar-
cos) e il governo centrale sono inter-
rottipropriomentre-grazieaisucces-
sidellasinistradiCàrdenasmaanche
a una volontà innovatrice del presi-
denteZedillo- ilMessicoprocedever-
so la riforma democratica, dopo qua-
si settant’anni di dominio del Pri, il
tentacolare partito-stato del quale lo
stessoZedilloèunleader.CosìilPdssi

tiene prudente, e ricalca in sostanza
laposizionedelPrd, ilpartitodellaRi-
voluzione democratica che è mem-
bropienodell’Internazionalesociali-
sta (il Pri, invece, è membro consulti-
vo).«Occorrechesianoripreseletrat-
tative per un via d’uscita politica ne-
goziata - dice Umberto Ranieri che
accompagna D’Alema nella trasferta
messicana -, evitando i rischi di guer-
ra civile e le violenze da parte del go-
verno. A nostro giudizio è indispen-
sabile trsformare in legge gli accordi
diSanAndres».

Questi accordi, firmati tra il gover-
nocentrale(rappresentato,altempo,
da Juan Antonio Bernal, poi sostitui-
todaPedroJoaquimColdwell)eirap-
presentanti zapatisti, risalgono al
febbraio del ‘96: si tratta di una sorta
di carta dei diritti e della cultura dei
contadini Maya, assai rilevante inun
paese in cui il 14% dellapopolazione
èrappresentatodalleetnieindios.Gli
accordi restarono sulla carta - e il ta-
volodelnegoziatofinì insoffitta-do-
po un contrasto radicale intorno al
«come» dovessero essere articolati in
normative da inserire, eventualmen-
te,nellaCostituzione. Ilgovernodie-
de di SanAndresuna interpretazione
restrittiva, agitando il rischio che un
«eccesso» di autodeterminazione
possa indurre germi di disgregazione
dell’unità nazionale. In realtà, l’ese-
cutivo messicano nutre il retropen-
siero che alla lunga l’opinione pub-
blica internazionale si stancherà del
passamontagnadiMarcos.Unaparte
dell’establishment tradizionale, poi,
preferirebbe provocare reazioni
estremechegiustifichinounrisoluti-
vo intervento militare. L’attuale in-
viato governativo, Coldwell, che nei
suoi rapporti dipinge Marcos come
un leader ambivalente e furbo, viene

considerato da taluni un uomo ina-
deguato al compito, emblemaviven-
tedelloscarso interessedelgovernoa
darrispostealdrammadelChiapas.

In seguito all’impasse, gli zapatisti
hanno creato un fronte politico
(Fzln) gemellodell’Esercito, econvo-
cato un congresso nella capitale, alla
fine dell’estate. Sul piano politico, è
stato il Parlamento, costituendo una
commissione (Cocopa) guidata da
Carlos Pajan del Prd, a tentare di rial-
lacciare i fili del dialogo. Tentativo
per ora abortito, anche perché la sca-
denza elettorale di luglio (quando
Càrdenas ha conquistato Città del
Messico e il Pri ha perso la maggio-
ranza assoluta in Parlamento) ha
consigliato a tutti i partiti di mettere
lasordina.AncheilPrdinfatti,vapre-
cisato,ha subìtounascottaturazapa-
tista:nel1994si schieròapertamente
con Marcos, e perse di brutto la com-
petizionepresidenziale.

La stessa esistenza d’una guerriglia
autonomistica che non punta, per
sua stessa ammissione, all’insurre-
zionegeneralizzata,echehal’appog-
gio dai gruppetti della sinistra messi-
cana, è per certi aspetti una spina nel
fianco della linea di coesione nazio-
nale e di progressiva modernizzazio-
nepoliticacheilprogressistaPrdcon-
duce da qualche anno, trovando in
Zedillo orecchie attente e una note-
vole sponda politica. Ma proprio il
Chiapas, per quel che si è capito in
questi giorni, potrebbe essere l’occa-
sione in cui il Prd, con la proposta di
rilanciare i negoziati, schiude anche
a se stesso una prospettiva da tessito-
re del dialogo e da garante dell’inte-
resse generale della nazione messica-
na.

Vittorio Ragone

tiche non trasparenti che
danneggerebbero un po‘
tutti, compresa l’amministra-
zione comunale, tranne chi
le sa utilizzare furbescamen-
te.

Dall’altro, si rischia che, in-
vece di essere un evento di
apertura al più ampio al più
pluralista, al più vigoroso dei
confronti tra portatori di idee
e concezioni della vita del
mondo diversi, il Giubileo si
presenti come l’esaltazione
esclusiva di quello che è e
che vuole essere la Chiesa
cattolica in questo momento
storico.

Non basterà, come nel
congresso eucaristico di Bo-
logna, qualche musicista
rock di un’annata magari
buona, ma lontana, a rende-
re più moderno il messaggio
del cattolicesimo.

Se, poi, «comunismo»
vuole dire sapersi aprire a
tutti e raggiungerli, allora è
quantomai opportuno che
questa apertura sia reale e
verificata nelle attività con-
crete del Giubileo. Anche per
questo, l’opera dell’Osserva-
torio laico promettere di es-
sere preziosa: non un’interfe-
renza, ma un contributo di
competenza.

[Gianfranco Pasquino]

Possibile consultare atti e leggi di Usa, Giappone e di tutta Europa

Sempre più Internet al Senato
Collegati decine di Parlamenti
Il rafforzamento del sito di palazzo Madama operativo dall’inizio del nuovo an-
no. Via alla collaborazione con la Camera dei deputati e con le altre istituzioni.

ROMA. Dalla vicina Austria al lonta-
no Canada, dalla Duma russa al più
antico Parlamento del mondo, quel-
lo britannico, dal Congresso degli
Stati Uniti al Vaticano: è una naviga-
zione istituzionale senza fine quella
cheabbiamoprovato inquestigiorni
contattando il sito Internet del Sena-
to italiano. Tanti semplici click e si
entra nell’organizzazione e nell’atti-
vitàdeiParlamentidi tutto ilmondo.
Giappone compreso. E compresa la
biblioteca del Congresso degli Stati
Uniti, dove, fra le opere antiche, ab-
biamo rintracciato una preziosa edi-
zione del «De consolatione philoso-
phiae»,operascrittanelcarcerediPa-
via dal filosofo del V secolo Severino
Boezio, già consigliere di re Teodori-
co.

Il rafforzamentoInternetdecisoda
Palazzo Madama non è l’unica novi-
tà.Cen’èunaseconda -anchequesta
è una primizia - che diventerà realtà
nei primi mesi del prossimo anno: i
gruppi parlamentari avranno loro
autonomepaginesulsitodelSenato.

Ma torniamo alle nuove pagine.
Un servizio, molto divertente, si di-
stingue: «il Senato per i ragazzi». So-
nopagineanimatedaunanticosena-
tore romano e da un senatore dei
giorni nostri: insieme accompagna-
no i navigatori più piccoli in un affa-
scinante viaggio dentro l’istituzione.
Con linguaggio accessibile, belle fo-
tografie,domandecomplesseerispo-
stesemplici,unvocabolariochespie-
ga i termini più in uso nel lessico par-
lamentare i ragazzi possono appro-
priarsi di questa assemblea legislati-
va. Il modo migliore è iniziare dalla
visita a Palazzo Madama,alle sue sale
eallasuastoria.

Aggiornatissimae potenziata tutta
l’informazione classica su un Parla-
mento: i resoconti dell’assemblea e
delle commissioni, le leggi approvati
e i disegni di legge in corso di discus-
sione, le informazioni sui singoli se-
natori e sulla loro attività (quali leggi
hanno presentato, quando e su che
cosa sono intervenuti in aula e in
commissione, e altro ancora), i risul-
tati elettorali del 1996, fino alle do-
mande - e relative risposte - più fre-
quentemente rivolte al Senato dai
cittadini.

Il sito del Senato è aperto ai diversi
livelli di utenza, compresa quella
professionale. Dal Senato si può bal-
zare alle più complesse banche dati e
dalprossimoannosarannoaccessibi-
ligratuitamente.

Ma clicckando su «altri siti d’inte-
resse» si apronogli spazi infinitidelle
altre istituzioni italiane: la Camera,
certo, ma anche la Corte costituzio-
nale, la Corte di Cassazione la presi-
denzadelConsigliodeiministri, imi-
nisteri, le Regioni, l’Istat, il Poligrafi-
co, le Università, gli istitutidi ricerca,
ilCnr,l’Enea,l’Antitrust.

Superando stupide e antiche gelo-
sie, il Senato e la Camera (che fino a
unpaiodimesi faeraospitedelsitodi
Palazzo Madama) hanno finalmente
dimostrato di essere capaci di espri-
mere una cooperazione intelligente:
cosìènatounsitoParlamento,doveè
possibile trovare le leggi definitiva-
mente approvate in questa legislatu-
ra, i lavori della commissione bica-
merale per le riforme istituzionali
(dalla cronologia ai resoconti delle
sedute), lealtrecommissionibicame-
rali. Qualche riga va spesa sulla voce
«leggi della XIII legislatura» per dire
che, finalmente, sarà facilissimo tro-
vare si Internet la legge che interessa,
ancheseacercarlanonèpersonapar-
ticolarmente esperta o se non se ne
conoscono troppi particolari. Le leg-
gi, infatti, sono ordinate secondo in-
dici molto accessibili: cronologico,
tipologia e, prossimamente, temati-
co. Inoltre, una voce particolare ci
conduce direttamente sulle leggi
maggiormente richieste, cioè su
quellechehannopiùimpattodiretto
sullavitaquotidianadellepersone.E,
per trovare una legge e stamparsela
neltestointegralebastaconoscerneil
nome popolare. Se si è alla ricerca del
decreto tributario approvato l’altra
settimana basta chiedere «aliquote
Iva»;sesicercanolenormeinmateria
di lavoro, basta cercare «pacchetto
Treu»; se si vogliono le misure di ra-
zionalizzazionedella finanzapubbli-
ca è sufficiente andare su «collegato
allafinanziaria»ecosìpermuccapaz-
za se si vuole la legge sull’encefalopa-
tiaspongiformebovina.

Giuseppe F.Mennella

A congresso
i giovani
di Rifondazione

Ieri è stata la «prima volta»
dei «Giovani comunisti». A
Chianciano Terme 500
giovani delegati, alla
presenza di Fausto
Bertinotti, hanno
formalizzato la nascita
dell’organizzazione
giovanile del Prc. Una
organizzazione «autonoma
ma non separata dal
partito», come ha spiegato il
responsabile nazionale
Giuseppe De Cristofaro,
parlando dal palco su cui
campeggiava la stella rossa,
simbolo dei Giovani
comunisti. La «geografia
interna» del movimento
giovanile è differente da
quella del comitato politico
del Prc. Infatti, la sinistra
raccoglie i consensi di oltre il
30% dei giovani del partito.
Dal «congressino» dell’ala
giovanile non sono emerse
le divergenze tra Bertinotti
e Cossutta esplicitatesi,
invece, nel comitato politico
di due settimane fa. Nel suo
intervento di chiusura
Bertinotti ha invitato i
giovani «non scimmiottare il
dibattito nel gruppo
dirigente del partito».
Marco Ferrando, portavoce
della sinistra, ha rilevato il
«forte successo» della sua
corrente ribadendo la
richiesta dell’immediato
passaggio all’opposizione
del Prc. I lavori si sono
conclusi con l’elezione di 40
coordinatori (di cui 27 della
maggioranza) i quali, in un
prossimo incontro,
eleggeranno il coordinatore
nazionale.


